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Oggetto: modifica dello standard di razza. 
 
Si è appreso dalla stampa e da siti web che il Kennel Club Inglese abbia proposto alla F.C.I., delle 
modifiche sostanziali allo standard di razza del Basset Hound, notizie, fra l’altro, mai ufficializzate. 
Come società specializzata di razza, in nome  e per conto dei soci, propongo e pertanto invito i destinatari 
della presente a farsi portavoce presso la F.C.I di non accogliere la proposta inglese e di non modificare 
assolutamente nulla rispetto all’attuale standard di razza. 
A motivazione e a ragione di quanto innanzi gli allevatori e gli amatori italiani della razza sostengono che 
non vi siano sufficienti elementi, ne tantomeno è stata raccolta idonea bibliografia che possa giustificare 
una scelta così drastica di modificare lo standard di razza elaborando e proponendo un nuovo “soggetto” 
con caratteristiche morfologiche ben diverse dai soggetti attualmente allevati.  
Non è possibile che per volontà di pochi si possano apportare delle modifiche così sostanziali ad una 
razza, cancellando con un colpo di spugna anni di sacrifici, spesi dai nostri allevatori, fatti di accurate 
scelte dei riproduttori per selezionare soggetti rispondenti sempre più allo standard attuale della razza con 
le caratteristiche psicosomatiche dei soggetti che attualmente vivono in Italia e non solo. 
Amatori italiani della razza hanno proposto una petizione a favore dell’attuale standard e tale petizione è 
stata sottoscritta da 97   italiani e ben 512  di altre nazioni (documentazione agli atti). 
Tale dato, considerato il numero di basset hound allevati e presenti in Italia, è molto significativo e questo 
ci inorgoglisce per aver raccolto così tanti consensi partendo l’iniziativa dall’Italia dove le iscrizioni 
annue annoverano il Basset Hound tra le razze “di niccchia” e non certo diffusi come in altri paesi. 
Per quanto innanzi e come società italiana specializzata della razza, esprimo il dissenso a nome di tutti gli 
allevatori ed amatori della stessa a qualsiasi modifica si intende apportare senza giustificate e comprovate 
motivazioni. 
Sicuro e fiducioso del Vostro interessamento con la presente mi è gradita l’occasione per porgere distinti 
saluti 
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